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“La Cina è vicina”, recitava il titolo di un celebre film del 1967. Oggi, questo adagio, che in quel contesto

voleva essere una semplice boutade, è più vero che mai. I  rapporti fra Ital ia e Cina sono sempre piùI rapporti fra Ital ia e Cina sono sempre più

stretti e fortistretti e forti, sia per motivi commerciali sia grazie alla presenza nel nostro paese di una comunità cinese

che supera i 330.000 residenti.

 

Eppure, la convivenza di questi due mondi non è necessariamente sinonimo di uno scambionon è necessariamente sinonimo di uno scambio

culturaleculturale e di conoscenza reciproca fra le due culture. Ecco perché iniziative come quella che sta per

aprirsi a Vicenza nella splendida cornice della Basi l ica PalladianaBasil ica Palladiana sono non soltanto benvenute, ma

necessarie.

 

Stiamo parlando di FlowFlow, l’evento a cura di Maria Yvonne Pugliese e Peng Feng organizzato dal Comune di

Vicenza in collaborazione con l’Associazione Culturale YARC. Work in progress giunto quest’anno allaWork in progress giunto quest’anno alla

sua seconda edizionesua seconda edizione, ancora una volta questa mostra dalle caratteristiche uniche mette in scena un

dialogo ideale fra l’arte contemporanea cinese e quella italiana grazie al lavoro e alle opere di 24 artisti

italiani e cinesi che, oltre a parlare due lingue diverse, utilizzano i più disparati supporti material i  ei più disparati supporti material i  e

immaterial i  e l inguaggi artist iciimmaterial i  e l inguaggi artist ici, dalla performance dal vivo alla ceramica, dal plexiglas al neon, dalla

lana alla carta, dalla tela alle tecnologie digitali.

 

Il risultato è un’esperienza inevitabilmente ricca e insolitaun’esperienza inevitabilmente ricca e insolita, dove i punti di vista sulle due culture e sul

loro incontro si moltiplicano senza vincoli e senza limiti, lasciando l’osservatore libero di costruire lacostruire la

propria personale interpretazionepropria personale interpretazione delle singole opere e degli accostamenti avvicinandosi così a
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Flow: l’arte cinese incontra quella
italiana
A Vicenza una mostra dedicata a opere italiane e cinesi stabilisce un
dialogo ideale fra i due paesi attraverso quel linguaggio universale che
è l’arte
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Roberto Pugliese, Fluide
propagazioni alchemiche,
2014, installazione
sonora – speaker
subacquei, vetro, cavi
audio, liquidi vari,
composizione, sistema di
riproduzione audio,
misure variabili
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un’altra cultura ma anche a se stesso e ai propri mondi interiori.

 

A “guidare” in un certo senso il visitatore saranno soltanto i video autoprodotti dagli stessi artist ii  video autoprodotti dagli stessi artist i, nei

quali si racconta il percorso di idee e di azioni hanno portato alla realizzazione delle opere, e le parole dile parole di

due fi losofidue fi losofi, Marcello Ghilardi e Riccardo Caldura, chiamati ad approfondire il senso della parola cardine

della mostra: quel “dialogo” che essa intende instaurare fra Italia e Cina.

 

Author : The Slowear JournalAuthor : The Slowear Journal
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Flow: l’arte cinese
incontra quella
italiana
“La Cina è vicina”, recitava il titolo di un

celebre film del 1967. Oggi, questo adagio,

che in quel contesto voleva essere una

semplice boutade, è più vero che mai. II

rapporti fra Ital ia e Cina sono semprerapporti fra Ital ia e Cina sono sempre

più stretti e fortipiù stretti e forti, sia per motivi commerciali

sia grazie alla presenza nel nostro paese di

una comunità cinese che supera i 330.000

residenti.

 

Eppure, la convivenza di questi due mondi

non è necessariamente sinonimo di unonon è necessariamente sinonimo di uno

scambio culturalescambio culturale e di conoscenza

reciproca fra le due culture. Ecco perché

iniziative come quella che sta per aprirsi a

Vicenza nella splendida cornice della

Basi l ica PalladianaBasil ica Palladiana sono non soltanto

benvenute, ma necessarie.

 

Stiamo parlando di FlowFlow, l’evento a cura di

Maria Yvonne Pugliese e Peng

Feng organizzato dal Comune di Vicenza in

collaborazione con l’Associazione Culturale

YARC. Work in progress giuntoWork in progress giunto

quest’anno alla sua seconda edizionequest’anno alla sua seconda edizione,

ancora una volta questa mostra dalle

caratteristiche uniche mette in scena un

dialogo ideale fra l’arte contemporanea

cinese e quella italiana grazie al lavoro e alle

opere di 24 artisti italiani e cinesi che, oltre a

parlare due lingue diverse, utilizzano i piùi più

[...]
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Parigi in dieci film
Romantica, caotica, folle, violenta, pittoresca

o surreale. Qualunque sia la Parigi alla quale

siamo più affezionati, non c’è dubbio che a

comporne l’immagine nella nostra mente non

sia stata soltanto l’esperienza diretta, ma

anche quella cinematografica, che nel

tempo ha depositato strati d’immagini,strati d’immagini,

storie e visionistorie e visioni nel nostro immaginario,

rimescolando il tutto per restituirci un’idea

della città, della sua essenza e dello sti lesti le

pariginoparigino che – quella sì – è in un certo senso

soltanto nostra.

 

Un’idea nella quale gli elementi si sono ormai

talmente ingarbugliati che a volte è

impossibile distinguere la Parigi reale da

quella ideale. Difficile dire se Parigi sia i li l

luogo più cinematografico del mondoluogo più cinematografico del mondo

o semplicemente la città che più di tutte il

cinema ha contribuito a immortalare - fatto

sta che nella nostra idea di Parigi queste storie

e queste immagini giocano un ruolo di primo

piano

 

Sotto i tetti di Parigi Sotto i tetti di Parigi (René Clair, 1930)(René Clair, 1930)

Quella raccontata dal primo film sonoro

francese, girato in realtà su un grande set a

Épinay, alle porte della città, è una Parigiuna Parigi

popolare abitata da artist i  di strada,popolare abitata da artist i  di strada,

ladruncoli e personaggi dalleladruncoli e personaggi dalle

condizioni modestecondizioni modeste. Sul paesaggio

spiccano i tetti del titolo, ripresi dall’alto nella

sequenza iniziale fra il fumo dei camini e il

suono di una fisarmonica.

[...]
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2017, l’anno dello stile
in Olanda
Era il 1917 quando il pittore Theo van

Doesburg fondò a Leida, nell’Olanda

meridionale, una rivista chiamata De Stijl (Lo

Stile) per promuovere l’omonimo movimentomovimento

artist ico d’avanguardia olandeseartist ico d’avanguardia olandese, del

quale facevano parte artisti famosi come

Gerrit Rietveld, Bart van der Leck e soprattutto

Piet MondriaanPiet Mondriaan, il cui uso dei colori primari

unito alle linee verticali, che fu d’ispirazione a

molti altri architetti, designer, pubblicitari e

stilisti.

 

Alla base di DeStijl c’era l’idea di fondarefondare

un’arte nuovaun’arte nuova, unita alla convinzione che

attraverso il design e l’architettura si potesse in

qualche modo cambiare i l  mondocambiare i l  mondo e

renderlo migliore. Una convinzione,

quest’ultima, che resta ancora oggi, a un

secolo di distanza, profondamente radicata

nella cultura olandese; ed è proprio per

celebrare questa continuità che, inn

occasione del centenario dellaoccasione del centenario della

fondazione della r ivistafondazione della r ivista, per tutto il 2017 il

tema “Da Mondriaan al design olandese”

sarà protagonista di svariati eventi in diverse

città del paese. L’occasione è dunque

perfetta per imparare a conosceremparare a conoscere

l’Olanda oltre Amsterdaml’Olanda oltre Amsterdam, seguendo il filo

dell’arte e del design. Ecco qualche spunto

da cui cominciare.

 

All’Aia sul le tracce di MondriaanAll’Aia sul le tracce di Mondriaan

Il bellissimo edificio in stile Art Déco del

[...]
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Cartoline da Venezia
Correva l’anno 1944 quando il fascinoso

Humphrey BogartHumphrey Bogart, allora

quarantacinquenne, conobbe la

diciannovenne e bellissima Lauren BacallLauren Bacall

sul set di Acque del sud. Fu amore a prima

vista, seguito dal matrimonio l’anno

successivo e dalla nascita di due figli.

22.02.2017 ARTS & CULTURE

Gershwin suona
Gershwin
Uno standard jazz che ha dato vita a celebricelebri

brani brani bebopbebop di Dizzy Gillespie e Charlie

Parker, ma anche una canzone popolare

nata in un’epoca in cui il jazz era ancora

fondamentalmente una musica da ballo.

 

14.02.2017 ARTS & CULTURE

Un nuovo spazio a
Milano dedicato a
cultura, svago e
tecnologia
Un “palazzo della cultura”. Così il Presidente

del Consiglio Mattarella ha definito la nuova

Fondazione Feltr inell iFondazione Feltr inell i di via Pasubio a
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Berlino, luglio 1945
Gran parte della storia del ventesimo secolo è

documentata da immagini in movimento, ma

quasi sempre filtrata dalla distanza emotivadistanza emotiva

del bianco e nerodel bianco e nero, che consegna eventi

traumatici come le guerre a un passato

remoto, il cui posto è già fra le pagine dei libri

di storia.

 

Ma queste riprese di Berlino risalenti al luglio

del 1945, appena un paio di mesi dopoappena un paio di mesi dopo

la caduta della città la caduta della città sotto i colpi

dell’Armata Rossa, sembrano più vicine,

vivide e tangibili che mai. La città ridotta a

uno scheletro di se stessa, le macerie ancora

fumanti, le donne e gli uomini che si passano

secchi ricolmi di detriti.

 

Ma anche gli sguardi schivi delle ragazze che

sorridono, si schermiscono o fanno le smorfie

alla macchina da presa, volti veri, cosìvolti veri, così

simil i  a quell i  di oggisimil i  a quell i  di oggi nonostante abiti e

acconciature d’altri tempi.

 

Il merito è del colore e della qualità delle

immagini, risultato di un lavoro di restauro a

opera della casa di produzione amburghese

Kronos MediaKronos Media, specializzata in questo tipo di

lavori, capaci di restituire il passato al

presente trasformandolo in uno strumento per

comprendere il futuro. Uno strumento

semplice ma davvero potentissimo per

risvegliare la memoriarisvegliare la memoria.

 

[...]
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Look at Life, i
ruggenti anni Sessanta
in pellicola
Si chiamavano featurette, in altre parole brevi

documentari. Li produceva la RankRank

OrganizationOrganization, la principale compagnia

cinematografica britannica, e li trasmetteva

prima dei film nei suoi cinema di proprietà, gli

Odeon e i Gaumont. Sono i 500

cortometraggi della serie Look at Life, girati

principalmente fra i l  ’59 e i l  ’69fra i l  ’59 e i l  ’69 a Londra, in

Inghilterra e, in qualche caso, all’estero.

Un’eredità davvero straordinaria, che riesce a

restituirci nit ide immagini a colori dinit ide immagini a colori di

un’epoca leggendariaun’epoca leggendaria come i ruggenti

anni Sessanta, quelli della “swingin’ London”,

spesso ritratta con un’aura quasi mitica,

entusiastica e ottimista.

Al di là del commento della voce fuori campo

dal perfetto accento British, che forse oggi

può suonare vagamente ridicolo, queste

immagini sono una chicca imperdibile per chi

ama la Londra di quell’epoca - o per

chiunque desideri farsi un breve viaggioun breve viaggio

nel tnel tempo immergendosi in uno dei periodi

più entusiasmanti del secolo scorso.

 

Foto di copertina: H. Grobe, CC BY-SA 3.0

 

[...]
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I tesori delle
Pinakotheken
Non è un mistero che Monaco di Baviera

custodisca un patrimonio artist ico eun patrimonio artist ico e

culturale di enorme valoreculturale di enorme valore, eppure i suoi

musei sono meno conosciuti del Louvre di

Parigi e della National Gallery di Londra. Ma

la verità è che meritano senza dubbio una

visita approfondita - in particolare le tre

PinakothekenPinakotheken  che, letteralmente a duea due

passi l’una dall’altrapassi l’una dall’altra nel centralissimo

quartiere dei musei, offrono al visitatore la

possibilità d’immergersi nella storia dell’arte

dal 1300 a oggi.

 

Inaugurata nel 1836, la Alte PinakothekAlte Pinakothek

raccoglie 700 capolavori eseguiti fra i l  ’300eseguiti fra i l  ’300

e i l  ’700e i l  ’700, commissionati e raccolti nel corso

dei secoli dai reali bavaresi. Fra i nomi

compresi nella collezione figurano quelli di

Rubens, Dürer, Bruegel, Rembrandt,Rubens, Dürer, Bruegel, Rembrandt,

Leonardo, T iziano, Raffaello, T iepolo,Leonardo, T iziano, Raffaello, T iepolo,

Giotto, Van Dyck e VelásquezGiotto, Van Dyck e Velásquez.

Parzialmente danneggiato nel corso della

Seconda Guerra Mondiale (le opere erano

state preventivamente messe in salvo allo

scoppio della guerra, nel 1939), l’edificio fu

ristrutturato e riaperto al pubblico nel 1957.

 

Il nostro viaggio prosegue con i capolavorii  capolavori

dell’Ottocentodell’Ottocento conservati presso la NeueNeue

PinakothekPinakothek, la cui sede attuale, proprio di

fronte alla Alte Pinakothek, è in stile

contemporaneo e venne inaugurata nel 1981

su progetto di Alexander von Branca. Il museo

originale, fatto costruire da Ludwig I di

Baviera, era infatti stato particolarmente

danneggiato dai bombardamenti. La

collezione raccoglie dipinti e sculture

realizzate a partire da fine ’700 fino aida fine ’700 fino ai

primi del Novecentoprimi del Novecento, arrivando a

comprendere le correnti del Simbolismo e del

Liberty. Passeggiando fra le sue sale si spazia

dunque da Delacroix e Courbet ai maestri

dell’impressionismo, da Van Gogh a Gauguin,

da Klimt a Munch. Un’esperienza davvero

incredibile, ulteriormente arricchita dalle

magnifiche statue di Rodin, Canova emagnifiche statue di Rodin, Canova e

altr i  grandi scultorialtr i  grandi scultori.

 

L’arte moderna e contemporanea, insieme a

scultura fotografia, design, grafica e

architettura dal ’900 a oggi, trova spazio

infine nella bellissima Pinakothek derPinakothek der

ModerneModerne, i l  più importante museoil più importante museo

d’arte contemporanea di tutta lad’arte contemporanea di tutta la

[...]
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Pantin e la rinascita
culturale di Parigi
Una cittadina a nord est Parigi, alle porte

della città, ma separata dalla Vil leseparata dalla Vil le

Lumière dal confine fis ico e simbolicoLumière dal confine fis ico e simbolico

della Péripheriquedella Péripherique, il raccordo anulare

parigino. È Pantin, dove la città incontra la

campagna, attraversata dall’ottocentesco

Canal de l’Ourcq e caratterizzata da ampi

spazi verdi e da diversi esempi di archeologia

industriale.

 

Negli ultimi anni, questa zona prima

considerata decisamente extraurbana,

seppure ben collegata con Parigi, sta

subendo una progressiva trasformazioneuna progressiva trasformazione,

che in qualche modo “minaccia” di

risucchiarla nel tessuto della città secondo i lsecondo i l

classico copione della classico copione della gentrif icatiogentrif ication,

che porta nuovi abitanti nei quartieri più

periferici delle grandi città comportando una

riqualificazione e, al contempo, un aumento

vertiginoso del prezzo degli affitti e degli

immobili.

 

Succede a New York, succede a Londra e

succede anche a Parigi. Ma nel caso di

Pantin, per il momento questo fenomeno sta

generando soltanto ricadute positive.

[...]
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Welcome Home Elvis
Il 26 marzo del 1960, verso sera, un Elvisun Elvis

Presley appena rientrato dal servizioPresley appena rientrato dal servizio

mimilitare in Germania e volato di lì fino a Miami

cominciava a registrare uno show speciale

 per il suo ritorno a casa girato al

Fontainebleau Hotel. A presentare la serata

dedicata a The King, nientemeno che The
Voice in persona, Frank Sinatra, ammiratoFrank Sinatra, ammirato

da Presley che a sua volta stimavada Presley che a sua volta stimava e

allo stesso tempo suo rivale nonostante il gap

generazionale - almeno secondo la stampa.

 

Fra le chicche di quella memorabile serata,

oltre alla presenza del Rat Pack quasi al

completo e al cachet percepito da Elvis –

125.000 dollari per poco più di un paio di

canzoni, una cifra quasi inconcepibile per

l’epoca - c’è questoquesto insolito duetto insolito duetto con

Sinatra nel quale ciascuno dei due

reinterpreta un successo dell’altro (in

particolare Love Me Tender di Presley per

Sinatra e Witchcraft di Sinatra per Presley) in

puro stile swing, con tanto di smoking e

mossette. Un piccolo ma imperdibile tassello

nella storia della musica del Novecento.

 

[...]
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Handprint, le storie
dietro i nostri abiti
Da dove vengono gli abiti che indossiamo?

Chi li ha cuciti, tinti, tagliati, chi ha coltivato le

materie prime? Quali sono i volti, le condizioni

e le vicende delle persone che hanno

contribuito a confezionarli? Forse, se tutti ci

facessimo questa domanda prima di

scegliere un capo, i nostr i  comportamentii  nostr i  comportamenti

d’acquisto potrebbero cambiared’acquisto potrebbero cambiare

notevolmentenotevolmente.

 

Come ha detto l’attivista irlandese (nonché

moglie del più celebre Bono Vox) Ali Hewson,

“portiamo addosso le storie delle persone che

hanno creato i nostri abiti. Ecco il messaggio

forte e chiaro che arriva da questo bellissimo

cortometraggiocortometraggio di qualche anno fa

commissionato dall’agenzia inglese Eco-Eco-

AgeAge, specializzata nella comunicazione di

valori etici e sostenibili, e diretto da Mary

Nighy.

 

Nel film vediamo la splendida Elettra Rossellini

Wiedemann indossare un abito elegante e

una serie di accessori e gioielli, mentre lele

mani delle persone che l i  hannomani delle persone che l i  hanno

realizzati s i  material izzanorealizzati s i  material izzano, come

impronte viventi (di qui il titolo, Handprint). Ad

[...]
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Cycle, il ciclo della
vita secondo Kouhei

28.12.2016 ARTS & CULTURE

Dieci capolavori da
non perdere a Londra

27.12.2016 ARTS & CULTURE

Leonard Cohen in
versione cartoon
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Nakama
Il fiume non smette mai di scorrere, eppure
l’acqua non è mai la stessa. Con queste

parole tratte dall’Hojoki (un classico del 1212

scritto dal poeta, musicista ed eremita

giapponese Kamo no Chomei),  KouheiKouhei

NakamaNakama riassume il senso delle meravigliose

immagini di questo piccolo capolavoroquesto piccolo capolavoro di

video arte.

 

Visual art director presso lo studio WOW,

Kouhei traduce in visioni i  cambiamentii  cambiamenti

che i l  corpo umano attraversa in ogniche i l  corpo umano attraversa in ogni

momentomomento delle nostre vite, invisibili

dall’esterno ma rintracciabili sulle nostre

cellule e sui nostri organi, dove vita e morte si

susseguono in continuazione.

 

La vita, dunque, esiste proprio grazie a questo

ciclo di vita e di morte interna al corpo, che

nell’immaginazione di Nakama prende la

forma di una spirale f luidauna spirale f luida, capace di

operare piccoli cambiamenti successivi fino

ad esplodere verso l’esterno. Bellissimo e

commovente.

 

[...]

Con centinaia di musei e gallerie, Londra è da

sempre una destinazione di primariauna destinazione di primaria

importanza per gli appassionati d’arteimportanza per gli appassionati d’arte

di tutto i l  mondodi tutto i l  mondo, una città che riunisce,

sparsi fra le sue numerose istituzioni culturali,

capolavori di ogni epoca, e che permette

davvero di fare un meraviglioso viaggio

attraverso la storia della pittura e della

scultura.

 

Noi ci siamo divertiti a immaginare un

itinerario minimo, scegliendo fra questa

moltitudine di meraviglie 10 quadri

imprescindibili dal Quattrocento al

Novecento, conservati presso alcuni dei

principali musei cittadini.

 

1) I coniugi Arnolf ini1) I coniugi Arnolf ini

Jan Van Eyck, 1434, The National Gallery
Quello del mercante lucchese Giovanni

Arnolfini e della moglie Giovanna è senza

dubbio uno dei ritratti più famosi della storia.

Merito soprattutto di quel piccoloMerito soprattutto di quel piccolo

specchio convesso al centrospecchio convesso al centro

dell’ immaginedell’ immagine, che riflette la scena

offrendo una prospettiva differente e

includendo anche lo stesso pittore

nell’immagine. Numerosi anche i simbolismi a

tratti misteriosi, per non parlare dell’incredibile

abilità del maestro nel riprodurre la luce.

 

2) Battesimo di Cristo2) Battesimo di Cristo

Piero della Francesca, 1450, The National
Gallery
Considerato una delle più riuscite

rappresentazioni del battesimo, questo

dipinto commissionato per la badia

camaldolese della sua natia Sansepolcro è

considerato anche uno dei migliori di Piero

della Francesca. La sua caratteristica più

prominente è forse la costruzione per fettala costruzione per fetta

dell’ immagine, che segue precisedell’ immagine, che segue precise

regole matematicheregole matematiche. Ma agli occhi di un

profano ciò che arriva è soprattutto un senso

di armonia e di pace.

 

3) I cartoni originai degli Arazzi di3) I cartoni originai degli Arazzi di

RaffaelloRaffaello

Raffaello Sanzio,1516, The Victoria and Albert
Museum
Realizzati per la Cappella Sistina su disegno di

Raffaello, questi preziosi arazzi dedicati alle

vite dei santi Pietro e Paolo furono

commissionati da Leone X e tessuti a Bruxelles.

Oggi sono esposti a rotazione in Vaticano, ma

i sette cartoni originali sopravvissutii  sette cartoni originali sopravvissuti si

trovano al V&A Museum di Londra, dopo

essere stati di proprietà dei reali inglesi fin dal

1623. Per Raffaello, la sf ida nel realizzar l iPer Raffaello, la sf ida nel realizzar l i

fu duplicefu duplice: non solo dovette disegnare in

maniera specchiata per consentire la

tessitura, ma, vista la destinazione,  sapeva

anche di doversi confrontare con

Michelangelo, autore dei celeberrimi affreschi

della Volta.

 

4) Ragazzo morso da un ramarroRagazzo morso da un ramarro

Michelangelo Merisi da Caravaggio, 1594, The
National Gallery
Versione alternativa dello stesso dipinto

conservato a Firenze presso la Fondazione

Longhi, questo famoso capolavoro

caravaggesco si contraddistingue per l’abilel’abile

uso della luceuso della luce, che entra nel quadro come

[...]

Sono passati meno di due mesi dalla

scomparsa del grande Leonard Cohen, ma

già la sua mancanza si fa sentire. Oggi

vogliamo ricordarlo con leggerezza attraverso

la versione cartoon di una vecchiala versione cartoon di una vecchia

intervistaintervista del 1974, trasformata in un insolito

cartone animato per un recente episodio

della webserie Blank On BlankBlank On Blank del network

americano PBS.

 

L’intervista si apre con la lettura da parte

dello stesso Cohen, allora quarantenne, di

una sua poesia, Two Went To SleepTwo Went To Sleep, che, che

prende vita attraverso le animazioni diprende vita attraverso le animazioni di

Patrick SmithPatrick Smith.

 

Al termine della lettura, con la sua

indimenticabile voce “fumosa”, sommessa e

allo stesso tempo profonda, Cohen racconta

poi la genesi della celebre canzone Sisters of
Mercy, ricordando un’insolita notte di

qualche anno prima trascorsa ad Edmonton,

Canada. Una vera chicca.

 

[...]

22.12.2016 ARTS & CULTURE

Tutta Londra ai tuoi
piedi
Se un turista che si trovava in visita nella

Londra degli anni Novanta fosse stato

catapultato in avanti di una ventina d’anni

fino alla Londra di oggi, probabilmenteprobabilmente

avrebbe stentato a riconoscer laavrebbe stentato a riconoscer la.

 

Lo skyline della capitale inglese è

radicalmente cambiatoradicalmente cambiato nel corso delle

ultime due decadi; se nel 1990 gli unici

grattacieli degni di questo nome erano la

NatWest Tower (1981) il One Canada Square

a Canary Wharf (datato1990), da allora sono

spuntati il Gherkin di Norman Foster (2003), la

Heron Tower (2008), The Shard di Renzo Piano

(2012), il Leadenhall Building (2014, detto “la

grattugia”) e naturalmente il controverso

“Walkie Talkie” (2014).

 

Dalla cima di alcuni di questi alt issimiDalla cima di alcuni di questi alt issimi

edificiedif ici - così come dall’altra icona londinese

relativamente recente, la grande ruota

panoramica London Eye - è possibile

osservare la città a volo d’uccello.

Ma a dire il vero i londinesi hanno sempre

osservato la loro città dall’alto, fin da quando

a svettare sui tetti delle case erano soltanto le

Houses of Parliament e il Big Ben. Per farlo

bastava (e basta ancora) raggiungere lele

tante coll ine (tutte sotto i 100 metri)tante coll ine (tutte sotto i 100 metri)

integrate nel tessuto urbano della cittàintegrate nel tessuto urbano della città.

Ecco alcuni dei nostri punti panoramici

naturali preferiti.

 

Greenwich ObservatoryGreenwich Observatory

Se doveste fare un salto a Greenwich per

provare l’emozione di camminare sul

Meridiano 0 o per visitare il bel Museo

Marittimo, approfittatene per arrampicarvi in

cima alla collina del Greenwich Park davanti

al Royal ObservatoryRoyal Observatory e, tempo

permettendo, potrete godere di unun

panorama immortalato a suo tempo dapanorama immortalato a suo tempo da

TurnerTurner, con l’aggiunta dei nuovi grattacieli

che svettano lungo la grande curva del

Tamigi.

 

Par l iament Hil lPar l iament Hil l

A sei miglia dalla City, la sommità di questa

[...]
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Dieci idee per un
Natale slow
Dal registratore fatto a mano ai bicchieri di

vetro soffiato, dai tatuaggi temporanei fino a

quei piccoli contributi in grado di contribuire

al benessere del pianeta, abbiamo raccolto

qualche idea regalo in puro stile slow. Per

ispirarvi, incuriosirvi e magari portare un po’un po’

di bellezza, musica e naturadi bellezza, musica e natura nel Natale

delle persone a cui tenete di più.

Spave Oddity by Brand New NoiseSpave Oddity by Brand New Noise

Nel suo laboratorio di Brooklyn, New York, il

maker barbuto Richard Upchurch crea

registratori e altri gadget musicali totalmente

artigianali e semplicemente irresistibili. Per

omaggiare David Bowie, che ci ha purtroppo

lasciati quest’anno, ha creato un piccolo

registratore di suoni con cui sbizzarrirsi a

creare loop e modificare i l  tono e lacreare loop e modificare i l  tono e la

velocità della della vocevelocità della della voce, decorato dal

famoso lampo rosso e blu di Ziggy Stardust.

 

Dan Kruger’s Loring Place Apron byDan Kruger’s Loring Place Apron by

Todd SnyderTodd Snyder

Se avete intenzione di convincere qualcuno a

passare un po’ di tempo in cucina, provateci

con il grembiule creato per celebrare

l’apertura del ristorante più atteso di New York

– Loring PlaceLoring Place dell’amatissimo chef Dan

Kluger - che ha aperto proprio in questi giorni

nel Greenwich Village. Pratico, resistentePratico, resistente

ed elegante, è tutto in cotoneed elegante, è tutto in cotone

ChambrayChambray e s’ispira alle vecchie uniformi da

lavoro.

 

Save the Arctic by GreenpeaceSave the Arctic by Greenpeace

Babbo Natale è in serio pericolo: a causa del

riscaldamento globale, il Polo Nord continua

a sciogliersi e la sua fabbrica di giocattoli

rischia di sprofondare. Come se non bastasse,

si continua a tr ivellare i l  fondo del Marsi continua a tr ivellare i l  fondo del Mar

Glaciale Artico alla r icerca di petrolioGlaciale Artico alla r icerca di petrolio e

così Greenpeace ha deciso di potare la

questione in tribunale. Per contribuire basta

firmare una petizione.

 

Pianta un albero con TreedomPianta un albero con Treedom

Avocado, mango, guava o makhamia. Sono i

quattro tipi di alberi che potetequattro tipi di alberi che potete

[...]
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Il film di Natale più
assurdo di tutti i tempi
Prendete un grande regista come Francis Ford

Coppola e un autore innovativo e sopra le

righe come William S. Burroughs, considerato

uno degli artisti più importanti del Novecento,

e poi metteteli alle prese con lo spirito

natalizio.

 

Il risultato di questo insolito cocktail sarà TheThe
Junky’s ChristmasJunky’s Christmas, decisamente non il solito

film di Natale. Prodotto da Coppola nel 1993,

questo apprezzabile quanto surreale

cortometraggio animato diretto da Nick

Donkin e Melodie McDaniel è basato su unun

racconto di Bur roughs uscito per laracconto di Bur roughs uscito per la

prima volta nel 1989prima volta nel 1989, e narrato dalla voce

dell’autore stesso.

 

Il protagonista della storia è un vecchioun vecchio

tossicomane alla disperata ricerca ditossicomane alla disperata ricerca di

una doseuna dose, che finirà però per trovare al suo

posto lo spirito del Natale grazie all’incontro

con un ragazzo in preda ad atroci dolori a

causa di una colica renale. Buona visione!

 

[...]
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Strambo Natale
Se pensavate che svegliare l’intera famiglia

all’alba del giorno di Natale al suono di una

tromba da stadio e obbligare tutti a scartare i

regali in pigiama entro le sette fosse una

tradizione natalizia a suo modo originale,

ricredetevi. Sul pianeta Terra c’è gente pronta

a fare di tutto per aggiudicarsi il premio per il

Natale più assurdo.

 

Babbo bastardoBabbo bastardo

Uno spaventoso uomo caprone che invade le

strade a caccia di bambini cattivi,

seminando i l  panico al suono di unseminando i l  panico al suono di un

campanacciocampanaccio. È il Krampus, servitore di San

Nicolò, e lo si può incontrare di questi tempi in

Trentino, Friuli, in Austria e nel sud della

Germania. Si salvi chi può.

 

Non da l ì ,  per favoreNon da l ì ,  per favore

Come il nome lascia facilmente intuire, quella

del Caga Tió catalano è una tradizione

piuttosto singolare: si tratta infatti di un tronco

riempito (a partire dall’8 dicembre) di

[...]
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Ritratto di principessa
Lo scorso novembre, Netflix ha rilasciato

quella che era stata annunciata come la

serie pronta a prendere il posto di Downton
Abbey nel cuore del pubblico inglese e non

solo – The CrownThe Crown, dedicata al cammino di

una giovanissima Elisabetta II d’Inghilterra

verso il trono.

 

Le vicende legate alla giovinezza della neo-

novantenne Regina II sono così tornate

prepotentemente alla ribalta, dando il via a

innumerevoli confronti tra la versione

autentica dei fatti e quella filtrata attraverso

la scrittura avvincente e la fotografiala scrittura avvincente e la fotografia

curatissimacuratissima della serie

 

Se anche voi avete amato The Crown e siete

curiosi di rivedere immagini e filmati che

ritraggono la vera Elisabetta, la BBC ha

dedicato un’intera sezioneun’intera sezione del suo archivio

proprio al periodo immortalato dalla serie. Fra

i filmati proposti ci sono anche i l  matrimonio i l  matrimonio

con Fi l ippocon Fi l ippo e un lungo servizio sul tour reale

[...]
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Disney surrealista
Strana coppia davvero, quella formata da

Walt Disney e Salvador Dalì. Correva l’anno

1946 quando i due decisero di collaborare

alla realizzazione di un cartone animatoun cartone animato

sur realistasur realista, geniale progetto poi subito

interrotto a causa delle difficoltà economiche

affrontate dalla Disney in tempo di guerra.

 

Ma il lungimirante bozzettista degli studios

John Hench conservò memoria del progetto

con un test d’animazioneun test d’animazione di 18 secondi, e

a partire da questo, nel 2003, il nipote di Walt

produsse finalmente un cortometraggio.

 

La storia è quella di una principessauna principessa

innamorata del Tempoinnamorata del Tempo, che lo insegue

attraverso un susseguirsi di ambienti e spazi di

matrice surrealista. Le musiche sono del

compositore messicano Armando

Dominguez.

 

[...]
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Dieci romanzi per
conoscere New York
1.200 chilometri quadrati di area urbanizzata,

oltre 8 milioni d’anime di tutte le nazionalità,

quasi 11.000 persone per metro quadrato, e

800 lingue parlate. Ecco un caso in cui i

numeri, lungi dall’essere sterili, parlano chiaro

e forte: non è difficile capire come mai tuttotutto

ciò che più conta al mondo sembriciò che più conta al mondo sembri

accadere a New York Cityaccadere a New York City.

Ed è così più o meno da sempre, o almeno fin

da quando ha avuto inizio la storia moderna

della città, nella seconda metà

dell’Ottocento, l’epoca dei primi grattacieli e

della Rivoluzione Industriale.

Eppure, a volte, persi fra le mille luci della città

che corre e il suo skyline in continua

evoluzione, è diff ici le r itrovare unaè diff ici le r itrovare una

prospettiva storicaprospettiva storica, recuperare le radici

della metropoli contemporanea e

immaginare il quadro più ampio. Un modo

relativamente semplice e interessante per

farlo è quello di r ivolgersi al la letteraturarivolgersi al la letteratura

che, nelle diverse epoche, è riuscita a

fotografarla nelle sue diverse reincarnazioni,

spesso anche meglio del cinema e della

saggistica.  

Naturalmente, la bibliografia su New Yorkla bibliografia su New York

City è virtualmente sterminataCity è virtualmente sterminata, e la

scelta sarà sempre e comunque parziale e

personale. Noi abbiamo semplicemente

seguito il cuore, soffermandoci sulle storie

legate alla città che abbiamo amato di più.

 

1 1 L’eta dell’ innocenzaL’eta dell’ innocenza, Edith Wharton,, Edith Wharton,

19201920

A fare da sfondo alla coinvolgente storia di un

amore impossibile e osteggiato c’è la Newla New

York della Gilded AgeYork della Gilded Age, la cosiddetta

“epoca dorata” intorno agli anni Settanta

dell’Ottocento, un periodo caratterizzato da

una rapida crescita economica ma anche

dalla caduta di quella supposta innocenzainnocenza

fatta d’ipocrisie e convenzioni socialifatta d’ipocrisie e convenzioni sociali

poste come una sottile “doratura” sui

crescenti conflitti sociali.

 

2 2 I l  Grande GatsbyIl Grande Gatsby, Francis Scott, Francis Scott

Fitzgerald, 1925Fitzgerald, 1925

Ambientato fra la Grande Mela e Long Island,

dove vivono il narratore Nick Carraway e il

vero protagonista, Jay Gatsby, splendido

prototipo di eroe romantico e destinato alla

sconfitta, questo grande classico dipinge lala

New York dei Roaring TwentiesNew York dei Roaring Twenties e dell’era

del jazz. Ma anche quella della caduta delcaduta del

sogno americanosogno americano, dove dietro lo sfavillio

delle luci, delle feste e delle automobili

sportive si consuma il dramma della solitudine

e della fragilità umana.

 

3 3 Tre camere a ManhattanTre camere a Manhattan, Georges, Georges

Simenon, 1946Simenon, 1946

New York City vista da un europeo negli anni

[...]
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L’arte al tempo di
Google
Geometrie perfette, frutto di rigorosi calcoli

matematici, che a un primo sguardo

somigliano a circuiti o schemi di cablaggio

illuminati da colori netti e violenti. Sono le

opere di I ler Meliol iI ler Meliol i, artista reggiano classe

1949, selezionate per Res ExtensaRes Extensa, la mostra

in programma dal 2 dicembre presso la

galleria Yvonneartecontemporanea di

Vicenza.

 

Esplorando l’idea di rete, l’esposizione mette

quadri e sculture in contatto fra di loroquadri e sculture in contatto fra di loro

e con lo spazio esposit ivoe con lo spazio esposit ivo, travalicando i

confini delle opere stesse per “invadere” le

pareti, ed evocando così quella che è lala

modalità preponderante della nostramodalità preponderante della nostra

esistenzaesistenza: l’interconnessione.

In un mondo in cui siamo perennemente

connessi e cablati, in cui interrogare un

motore di ricerca e accedere a una rete

infinita d’informazioni è un gesto quotidiano e

costante, anche l’opera d’arte escel’opera d’arte esce

necessariamente dal suo isolamentonecessariamente dal suo isolamento

formaleformale e finisce per essere definita non

tanto dai suoi bordi, quanto dai suoi

prolungamenti.

 

E così pervade tutto, trasformando lo spazio

che la ospita, e persino l’osservatore, in uno

snodo della sua rete: un gesto dal valore

simbolico così potente da rendere lampante

l’affinità con i l  mondo contemporaneol’affinità con i l  mondo contemporaneo.

 

Al punto che quelle immagini e sculture

apparentemente astratte finiscono per

acquisire un certo realismo tuttoun certo realismo tutto

fi losoficofi losofico, suscitando infinite riflessioni

sull’esistenza al tempo della rete. Un concept

davvero coinvolgente e “immersivo” nel

senso più nobile del termine.

 

Galleria Yvonneartecontemporanea
Contrà Porti 21, Vicenza
Dal 2 dicembre 2016 al 22 gennaio 2017
 

[...]
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Da Sant’Ambrogio al
Bosco Verticale
Per abbracciare la storia di Milano in un solo

sguardo basta osservare la facciata del suo

Duomo: un’opera maestosa e mastodontica,

della quale il celebre romanziere americano

Mark Twain scrisse “non riesco a capire come

possa essere secondo a qualsiasi altra opera

eseguita dalla mano dell'uomo”.

 

Ma il Duomo è anche un edificio che è inun edificio che è in

costruzione da oltre 6 secolicostruzione da oltre 6 secoli, e che in un

certo senso non sarà mai compiuto, perché

avrà sempre bisogno dell’intervento costante

della Veneranda Fabbrica, all’opera dal 1386.

Così come sempre incompiuta potrà dirsi la

costruzione della città, in perennein perenne

evoluzioneevoluzione.

 

Ricostruirla richiederebbe intere enciclopedie,

mentre molto più coinvolgente è scoprirnescoprirne

alcuni dei capitoli più interessanti,alcuni dei capitoli più interessanti,

rappresentati dagli edifici-simbolo di Milano.

Ecco dunque un piccolo itinerario in 10 tappe

attraverso alcuni dei capolavori architettonici

della città più o meno noti, dal Medioevo a

oggi.

 

Basi l ica di Sant’AmbrogioBasi l ica di Sant’Ambrogio

Anno: 1129 nella forma attuale
Semplicemente uno dei luoghi crucialiuno dei luoghi cruciali

della storia di Milanodella storia di Milano, le cui origini vanno

fatte risalire al 386 quando il vescovo di

Milano Ambrogio la fece costruire sul luogo

dove erano stati sepolti i cristiani martirizzati

dai Romani. Simbolo della chiesaSimbolo della chiesa

ambrosianaambrosiana e seconda per importanza

soltanto al Duomo, è anche un raro esempio

di romanico lombardo rimasto intatto,

risalente al 1099 quando fu radicalmente

ricostruita per volere del vescovo Anselmo.

 

Ca’ GrandaCa’ Granda

Anno: 1456
Questo edificio di rara bellezza progettato

dall’architetto fiorentino Filarete su

commissione di Francesco Sforza è uno deiuno dei

primi edif ici r inascimentali di Milanoprimi edif ici r inascimentali di Milano,

nonché mirabile esempio di architettura

pubblica della Milano Sforzesca. Divenuto nel

corso del tempo un ospedale, poi distrutto

sotto le bombe della Seconda Guerra

Mondiale e infine ricostruito e trasformato intrasformato in

sede universitariasede universitaria, ha visto passare

attraverso le sue stanze e i suoi cortili tutta la

storia della città.

 

Palazzo RealePalazzo Reale

Anno: 1773 nella ristrutturazione del Piermarini
Da sempre al cospetto del Duomo, Palazzo

Reale, oggi importante sede musealeoggi importante sede museale,

nasce all’epoca dei Comuni, nel basso

Medioevo, e fin da allora è sede del governo

della città. Ospita i Gonzaga, gli Asburgo,

[...]
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Il mondo di Myazaki
incanta Parigi
Il mio vicino Totoro, Il castello errate di Howl,
La città incantata, Ponyo sulla scogliera. Sono

soltanto alcuni dei titoli che hanno reso

Hayao Miyazaki - regista, sceneggiatore,

animatore, fumettista e produttore

cinematografico giapponese - noto in tutto il

mondo, portandolo persino a essere

nominato all’Oscar.

 

L’affascinante mondo di Miyazaki, popolatopopolato

di spir it i ,  fantasmi e presenzedi spir it i ,  fantasmi e presenze

ultrater reneultrater rene, ha generato negli annni un

seguito di appassionati davvero notevole,

tanto che in Giappone nel 2001 è stato

aperto un grande MuseoMuseo interamente

dedicato al suo Studio Ghibli, che la scorsa

estate è stato anche protagonista di una

bellissima retrospettiva a TokyoTokyo.

 

In questi giorni, però, anche i fan europei

possono godere di una piccola fetta del

mondo di Miyazaki grazie al pop-up storepop-up store

dello Studio Ghibli allestito a Parigi al 26 dia Parigi al 26 di

rue Char les Baudelaire, nel 12°rue Char les Baudelaire, nel 12°

ar rondissementarrondissement, che resterà aperto fino al 3

dicembre.

 

Il negozio, battezzato Le Château éphémère

in omaggio al film Il castello errate di Howl, è
un vero scrigno di tesori per appassionati, tutti

ispirati ai capolavori di Miyazaki: gadget,gadget,

cartoleria, DVD, peluche, bento box,cartoleria, DVD, peluche, bento box,

cari l lon, soprammobil i  e oggetti di ognicari l lon, soprammobil i  e oggetti di ogni

generegenere. Certo, probabilmente molte cose si

potrebbero acquistare anche online, ma

[...]
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Ballando sulla neve
Sci e musica. Snowboard e musica. Come

tutti gli sport solitari, anche quelli invernali si

praticano più volentieri con la musica nelle

orecchie, scegliendo il ritmo e l’atmosfera

giusti per le proprie discese. Ma sulle piste la

musica non si ascolta soltanto in cuffia: ogni

anno, infatti, in tutta Europa gli ski party
celebrano i l  connubio fra neve e suonii l  connubio fra neve e suoni

portando band e DJ sulle cime innevate,

dando vita a una serie di festival a misura di

sci. Ecco quelli da non perdere.

 

BergfestivalBergfestival

La stagione si apre con un grande festival di

musica rock sullo sfondo delle piste da sci

austriache, dove le montagne s’imbiancano

presto. Da godere quando scende la sera,

dopo un bella discesa con gli sci o con lo

snowboard sulla neve fresca.

Saalbach Hinterglemm, Austria
Dal 2 al 4 dicembre 2016
 

SnowboxxSnowboxx

Si prosegue a marzo sulle Alpi francesi, nella

bellissima stazione sciistica di Avoriaz a 1.800

metri di altitudine. Qui viene allestito un vero e

proprio “Festival Village” per questo ormai

leggendario evento dedicato alla musica

(dance, hip-hop, rap, drum & bass e altri

generi) per ballare sulla neve e sotto le stelle.

Non mancano le bancarelle di street food, i

cocktail e gli after-party negli igloo.

Avoriaz, Francia
Dal 18 al 23 marzo 2017
 

Rock the PistesRock the Pistes

[...]

09.11.2016 ARTS & CULTURE

Dentro un quadro di
Van Gogh
800 opere che prendono vita in 3.000

immagini proiettate sulle pareti di un museo,

animandosi e coinvolgendo il visitatore in

un’esperienza che definire “immersiva”un’esperienza che definire “immersiva”

sarebbe riduttivosarebbe riduttivo. Sono queste le premesse

della grande mostra itinerante Van GoghVan Gogh

AliveAlive, e anche i motivi principali per andare

a vedere l’ennesima esposizione dedicata a

questo artista - stavolta a Roma, seconda e

ultima tappa italiana del tour, prima del

trasferimento in Polonia e, successivamente,

in Colombia.

 

In questo caso, poi, c’è anche un motivo in

più: la sede prescelta per la tappa romana di

questo blockbuster globale è infatti il

novecentesco Palazzo degli Esami  Palazzo degli Esami aa

TrastevereTrastevere, riaperto dopo decenni proprio

per l’occasione. Nei suo grandi spazi, che un

tempo ospitavano le sessioni degli esami di

Stato, il mondo del grande pittore olandese

prende vita attraverso un’esposizioneun’esposizione

multisensoriale della durata di 40 minutimultisensoriale della durata di 40 minuti

grazie a un sistema sviluppato da GrandeGrande

Exhibit ionsExhibit ions, società specializzata nella

creazione di grandi eventi artistici itineranti,

che armonizza motion graphic multicanale e

suono surround di qualità cinematografica

impiegando oltre 40 proiettori 40 proiettori ad altaad alta

definizionedefinizione per fornire immagini dettagliate

e particolari in primo piano

 

Lo “spettatore” viaggia così attraverso i Paesi

Bassi, la Parigi degli Impressionisti, Arles, Saint

Rémy e Auver-sur Oise, attraverso 800 opere

[...]
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Spulciando fra i dischi
di Jeff
Veloce e brillante come una cometa, JeffJeff

BuckleyBuckley ha attraversato il cielo della musica

rock lasciando dietro di sé una scia di fan

esterrefatti per la purezza del suo geniola purezza del suo genio

musicalemusicale, scomparso prematuramente a soli

31 anni. Da qualche settimana è online il

catalogo dei dischi che hanno costruito il

gusto musicale di Buckley, canzone per
[...]
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Il ritorno di Bon Iver
Justin Vernon è passato dall'essere un

semisconosciuto cantante underground a

vincere un Grammy Award nel giro di pochi

anni. Adesso, dopo una pausa durata cinque

anni, è uscito il suo terzo album firmato con

l'alias Bon Iver,  22, A Mil l ion22, A Mil l ion: un lavoro

denso e frastagliato che ha tutte le

caratteristiche per diventare il suo album di

culto.[...]
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Sul lettino di Sigmund
Correva l’anno 1938 quando SigmundSigmund

Freud lasciò l’Austr ia con la suaFreud lasciò l’Austr ia con la sua

famiglia in seguito all’Anschluss nazistafamiglia in seguito all’Anschluss nazista,

rifugiandosi a Londra. Nella capitale

britannica, il padre della psicanalisi prese

casa a Hampstead, un verde sobborgo a

nord del centro, ed è proprio in quella villetta

- abitata dalla figlia più giovane Anna fino

alla sua morte nel 1982 - che oggi si trova il[...]
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